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\Tl E' UNA significativa coin
cidenza cronologica fra 1' 

accordo economico, firmato in 
novembre a Mosca in occasio
ne della visita del presiden
te Leone, fra l'Italia e l'URSS 
e il piano quinquennale di svi
luppo che verrà deliberato 
dall'imminente XXV Congres
so del PC US: ambedue que
sti atti, infatti, hanno validi
tà per il periodo 197G-1980. 
Non si tratta di una coinci
denza casuale o esteriore ma 
di un utile a l l i n e a m e n e del 
programma di interscambio 
con i programmi a medio ter
mine di sviluppo dell'econo
mia sovietica. Ciò consento 
di rapportare le prospettive 
dei nostri operatori alle effet
tive possibilità di domanda e 
di offerta del mercato sovie
tico. 

Due dei cintine ordini di 
Impegno reciproco fissati nel
l'accordo bilaterale si connet
tono direttamente agli obietti
vi e ai contenuti del piano 
quinquennale sovietico. Dice 
il punto a): ampliare la col
laborazione nella produzione 
di materie prime e risorse 
energetiche attraverso la con
clusione e la realizzazione di 
accordi a lungo termine. A 
sua volta specifica il punto 
d): facilitare la realizzazione 
di grandi progetti di interes
se reciproco, tenendo presen
te il ruolo delle piccole e me
die aziende. 

Naturalmente questo non 
significa che il settore delle 
materie prime e delle risor
se energetiche sia l'unico in 
cui si realizzarà la coopera
zione economica italo-sovieti-
ca ; né che l'unico modello 
di tale cooperazione sia co
stituito dai grandi progetti. 
Tuttavia la specificazione di 
tale campo di azione e di 
tale modo di attuazione sta 
a significare che anche nel 
prossimo quinquennio l'offerta 
sovietica di materie prime e 
di fonti di energia e la for
nitura italiana di tecnologie 
per grandi complessi produt
tivi (industriali pesanti e leg
geri. agricoli, di servizio. 
ecc ) costituiranno la base 
dell'interscambio. K dicendo 
* base » si intende dire che lo 
scambio non si esaurirà in 
tali settori ed altre forme 
che tuttavia assumono valore 
complementare. 

Sarebbe però alquanto er
rato interpretare tali indica
zioni dell'accordo quinquenna
le come una pura riproduzio 
ne. in termini allargati, di 
quanto si è verificato nel 
quinquennio trascorso. Sem
bra di capire, invece, che sia 
il settore materie prime ener
gia sia il modulo dei grandi 
progetti vadano Ietti per l'av
venire in maniera diversa dal 
passato. In concreto, si può 
arguire che verrà fatto uno 
sforzo per passare da una 
complementarità element art-
delie dLe economie (l'URSS 
che fornisce petrolio, gas. 
carbone e rottami di ferro: 
l'Italia che offre tecnologia) 
ad una complementarità qua
litativamente più articolata 
(ad esempio: pagamento so
vietico delle forniture tecno
logiche coi prodotti stessi del
le nuove aziende attivate: pa
gamento italiano di materie 
prime e fonti energetiche so
vietiche con attrezzature de
stinate al reperimento della 
«tessa produzione). 

In realtà, si è già lavora
to in questa direzione an
che nel corso degli ultimi 
anni (non si sono ripetute one-
razioni del tipo di Città To 
pliatti dove l'Italia era del 
tutto estranea aUa destina-
rione della produzione del 
nuovo impianto). Tipico il ca-

Cosa offre e domanda 
il mercato sovietico ? 

(come rispondono le direttrici 
del Piano quinquennale 1976-80) 

Verso un tipo più articolato di complementarità delle due economie 
I settori chiave del nostro intervento : valorizzazione delle risorse naturali 

sovietiche, impianti e tecnologie per l'energetica, la chimica, 
l'industria strumentale e leggera, l'agricoltura 

Ma c'è posto anche per l'elettronica, i trasporti, la sanità, il turismo 
Problemi ancora insoluti per l'offerta di prodotti sovietici 
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so della fornitura italiana di 
tubi di grande diametro a 
compensazione delle forniture 
di idrocarburi. Ma non si può 
parlare di * grandi progetti 
d'interesse comune » se per 
tali si intendono, come pare 
necessario, imprese in sé 
compiute e che proiettano nel 
tempo, ben al di là dei ter
mini di edificazione, il rap-
|K)rto contrattuale. Meno an
cora è possibile parlare di 
una partecipazione sovietica a 
grandi progetti italiani, inte
si nel significato sopra detto. 
L'avvio, sia pur preliminare. 
dell'attività dello speciale co
mitato misto |KT il Mezzo
giorno potrebbe presagire, 
per il futuro, una diretta 
partecipazione sovietica a 
grandi opere nel Sud italiano. 
assimilabili appunto ai * prò 
getti » ipotizzati nell'accordo 
quinquennale. 

Il dato 
più generale 

Sembra dunque che si pos
sa prevedere sia un più di
retto e massiccio intervento 
italiano nella valorizzazione 
delle risorse naturali sovieti
che. sia una più attiva pre
senza sovietica nei program
mi italiani a carat tere infra-
strutturale e forse energeti
co ed agricolo Vediamo, al
lora. quali punti di riferimen
to offra il decimo piano quin
quennale sovietico a questo 
tipo più articolato e massic
cio di presenza italiana. 

Si deve partire dal dato 
più generale. Secondo il pro
getto di piano quinquennale. 
il reddito nazionale lordo del
l'URSS dovrà crescere entro 
il 1930 del 24 28 rr. A fronte 
di onesta previsione c'è quel
la di un incremento del com

mercio estero del 30-35'é. Il 
significato di queste cifre è 
evidente: l'URSS prevede una 
intensificazione della sua par
tecipazione alla divisione in
ternazionale del lavoro in ter
mini nettamente più consi
stenti del proprio tasso di svi
luppo economico. E' certa
mente vero d ie il grado at
tuale di partecipazione alla 
divisione internazionale del 
lavoro non è elevato, alme
no se paragonato a quello 
di economie sviluppate di tra
sformazione. Ma è da apprez
zare l'elemento di tendenza 
che è certamente un elemen
to di forte accelerazione. Si 
può anzi ritenere che questa 
accelerazione dei rapporti 
economici con l'estero costi
tuisca una di quelle « retti
fiche qualitative * che carat
terizzano il nuovo p:ano quin
quennale. Sarebbe interessan
te indagare i fattori non so
lo economici ma anche poli
tici che stanno alla base di 
questo indirizzo: in essi ci 
sembra di poter cogliere, in 
ogni caso, un segno tangibile 
di quelle prospettive di coope
razione. di crescente interdi
pendenza che sono state for
malizzate nei documenti della 
Conferenza paneuropea di 
Helsinki. C'è qui il primo e 
pai generale elemento di ga
ranzia di continuità e di allar
gata dimensione delle nostre 
possibilità di presenza nella 
vasta realtà economica del
l'URSS. 

Assumendo come settore 
privilegiato e fondamentale 
dell'interscambio quello delle 
materie prime e delie fonti 
di energia, vediamo che si 
tratta di un settore per il 
quale il piano prevede ritmi 
di sviluppo superiori a quel
li medi dell'economia ne' suo 
comp'esso I.a cosa, ripetiamo. 
va considerata sia sotto il 

profilo della maggiore dispo
nibilità sovietica per l'espor
tazione sia sotto il profilo di 
una maggiore partecipazione 
estera al reperimento e alla 
produzione. Così, ad esempio. 
il passaggio dagli attuali 
490 milioni di tonnellate 
di petrolio ai previsti 620-
040 e il passaggio dagli at
tuali 290 miliardi di metri cu
bici di gas naturale ai pre
visti 400-435 stanno a signi
ficare uno sforzo di dimen
sione tale da implicare una 
estesa fornitura estera di at
trezzature sia di coltivazione 
che di trasporto. Si pensi an
che soltanto al fatto che è 
prevista la istallazione di 
quindicimila chilometri di 
oleodotti e di 3 500 chilome
tri di tubature per il raffina-
nato e il trasformato: un mer 
cato favoloso — potenzialmen
te — per la nostra siderur
gia! Ed è appena il caso di 
rammentare quale significato 
economicamente strategico 
assuma, nell'ambito della di
versificazione geografica delle 
fonti energetiche, la cerUvza 
di un e retroterra * europeo 
di idrocarburi di queste di
mensioni. 

Sempre sul fronte energeti
co. è da tenere di vista il 
cospicuo sforzo soviet ;co nel 
campo delle istallazioni elet
tro enercetiche. Si tratta di 
uno sforzo parallelo a quello 
che in Italia sarà comoiuto 
in base al piano energetico 
sia nel campo convenziona'e 
che in quello nucleare. C'è. 
in proposito, una ormai vec
chia proposta sovietica di una 
collaborazione nel camno de! 
la progettazione, istallazione 
e anche vendita a terzi di 
impianti elettronuc'eari. Cosa 
possiamo dare o ricevere in 
nuesto campo? Al!o stato dei 
fatti è difficile dirlo Si de 
ve comunque costatare che 

l'URSS prevede di attivare 
nel quinquennio istallazioni 
nucleari per quindicimila me-
gawat. Si tratta, come tutti 
sanno, di attrezzature ad ele
vatissimo valore aggiunto. 

Considerazione analoga — e 
forse con maggior fondamen
to operativo per l'Italia — 
vale per l'elettronica e le 
macchine e i complessi ad 
elevato tasso di automazione. 
Occorre tener presente che 
nel prossimo quinquennio 
l'URSS farà proprio qui il 
suo più grosso sforzo. L'inte
ra « filosofia » del piano è 
centrata sul fattore efficien
za e. dunque, su un'estesa 
applicazione di tecnologie 
avanzate e di sistemi di or
ganizzazione aziendale a ba
se cibernetica. E' assoluta 
mente necessario che gli 0|>e 
r.itori italiani, pubblici e pri 
vati, tendano conto di questa 
circostanza - che. a difforen 
za del passato. la doman 
da sovietica privilegerà i 
mezzi strumentali rispetto ai 
prodotti finiti. Ciò è chiara 
mente desumibile sia dagli 
indici di privinone a carat
tere generale sia da quelli 
settoriali. 

Espansione 
e richiesta 

In termini general;, il co 
sidetto * crup;*» A » (i:irìu>:r a 
dei beni d: produzione) do\rà 
svilupparsi nel qu nquennio 
del 38 42. Queste cifre, sen 
za dubbio molto elevate, vari 
no intese sia nel senso di una 
grande espansone propria 
della capacità di produzione 
strumentale sia n -1 «en-o di 
una erande rich:e>ta di < tee 
noloeta per la ?ecnolnc:a ». E 
benché milito e!e\ ato sarà lo 
.-.forzo p-or!uìti\o pro-ir.o <-i 

prevede di aumentare del 50-
fiO r̂ la produzione di mac
chine utensili e del 60-70"'-
quella dei mezzi di automa 
zione), è evidente che cresce
rà almeno in proporzione la 
domanda di prodotto estero. 
Analoga è la previsione per 
l'elettronica, nell'ambito della 
quale la produzione di com 
puters aumenterà dell'80^.. 

Campi elettivi per l'inter 
vento italiano appaiono, inni 
tre. quelli delle tecnologie chi 
miche, della strumentazione 
per l'industria leggera e ali 
mentare e per quella farma 
ceutica - sanitaria. La prò 
duzione chimica e petrolchi
mica dovrà, infatti, aumen 
tare del G0-65 r̂ (è uno dei 
fattori ' | lalitativi del generale 
riproporzionamento intersetto
riale). Un vasto programma 
di ammodernamento investirà 
l'industria leggera dove l'in
tero incremento previsto di 
produzione (più 26 28^ ) do 
vrà derivare dall'introduzione 
di nuove tecniche. Lo stes
so dovrà accadere nell'indu
stria alimentare. Una auten
tica svolta è prevista nella 
industria farmaceutica e sani 
taria il cui prodotto dovrà au 
mentare del 44-46^. E' in 
questo campo esplicita la pre 
ferenza sovietica per attrez 
zature e impianti di importa 
zione e vi sono segni di parti 
colare stima per il prodotto 
italiano. 

Quanto abbiamo detto è loti 
tano dall'esaurire il quadro 
della potenziale domanda so 
vietiea. Basti pensare — per 
fare gli esempi più signifi 
cativi — alle attrezzature per 
l'allevamento, per il movi 
mento aereo per tutto il va 
sto settore del turismo, del 
l'albergo, dell'assistenza stra 
dale. e non si dimentichino i 
beni di consumo finiti e i ser 
vizi vari. 

Più problematico appare il 
versante dell'offerta sovietica 
E' noto .che l'URSS guarda 
con evidente preoccupaz.'one 
ad una numenclatura dell'in 
terscambio che cristallizzi il 
suo ruolo di pura fornitrice 
di materie prime e fonti ener 
getiche. La sua offerta tende 
ad espandersi nei campi dei 
beni strutturali, delle licenze. 
dei semilavorati, dei noli, e 
così via. Questa articolazione 
della nomcnciatura dell'offer
ta sovietica apre delicati prò 
blemi. finora affrontati con 
buona volontà ma con scarso 
effetto. E" questo, assieme al 
problema delle linee di ere 
dito, l'aspetto più problema 
tico delle relazioni italo so 
vietiehe. E' possibile tuttavia. 
proprio a cagione delle cer 
tezze di lungo periodo e del 
la fruttuosa formula dei 
•t grandi progetti » comuni. 
prevedere dei progressi, prò 
prio perché ambedue i paesi 
hanno bisogno di quel nuovo 
livello qualitativo di compie 
mentarità di cui si diceva 
più sopra. 

Del resto spinge in questa 
direzione anche il nuadro e* 
stente della cooperazione ne' 
campo della ricerca fonda 
mentale e applicata. La pò 
tenza economica dnH'l*RSS 
consiste sempre più nel suo 
essere un grande offerente e 
fruitore di scienza, anzitutto 
nel campo delle « ricadute > 
produttive ma anche, ad 
esempio, in quello della pre 
servazione ecologica. Occorre
rà indagare f no in fondo le 
potenzialità del mercato so 
vietico. mostrando realismo 
e duttilità ed anche fanta 
<a. l'n comp to. qno>'o. che 
appartiene a governanti e 
operatori eoonorcvei 
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Compagnia Generale Interscambi 
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20121 MILANO . Corso Venezia, 54 
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Ufficio di Mosca: 
121249 MOSCA • Hotel Ukraina 
Appartamento 801 - Kutuiowski pr. 2 / 1 

Telefono 24 .32 .801 

Telegramma Cogeinter Mosca 

Compagnia Generale Interscambi s.p.a. 
capitale sociale Lit. 1.080.000.000 
KoMnaHMa flweHepane MmepcKaMÒM A O 
KanMTan 06mect»a 1 080 000 0C0 MT. /inp 

La COGIS e stata costituita da oltre un 
decennio con la partecipazione societa
ria di alcune tra le più importanti indu
strie italiane private e pubbliche e ser
ve le aziende consociate, conio ogni 
altra impresa che intenda incrementare 
le proprie \endite ali estero. 
Le principali attività della COGIS sono 
'.1 compensazioni e scambi paralleli 
n acquisti dall estero di materie pri

me prodotti naturali e prodotti in
dustriali per la vendita in Italia o 
ali estero 

• vendite ali estero di boni strumen
tali e d> prodotti finiti 

• studi, progettazioni, \endite di im
pianti completi ali estero 

D consulenze economiche, ricerche di 
mercato per merci e per paesi. 

Il campo di aziono della COGIS s! 

estende ai mercati di tutto il mondo. 
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I T I INTERCOOP COSTRUZIONI IMPIANTI 
l ^ ^ l ROMA - Via Spallanzani, 22 MILANO - Viale Lombardia, 32 BOLOGNA - Via Boldrini, 18 MOSCA - Hotel Ukraina 
• ^ • H Telefoni 85.01.83 - 85.01.90 Telefono 23.62.483 Telefono 55.36.69 Romm 1113 - Telef. 24.32.113 

IMPIANTI E PROCESSI «CHIAVI IN MANO» per + conservazione trasformazione e stoccaggio di prodott i agro-alimentari ir allevamenti zootecnici ^ imballaggi in legno per l ' industria e l'agricoltura 

L'INTERCOOP nell 'Unione Sovietica 
L'INTERCOOP 

è un grosso partner dele cooperative so
vietiche con le quali ogni anno aumentano 
gli scambi commerciali sulla base della 
amicizia e del reciproco vantaggio. 

L'INTERCOOP 
sta realizzando a Meleus negli Urali il più 
grande impianto automatico del mondo 
per la produzione di imballaggi in legno 
che entrerà in funzione nel 1^76. 

L'INTERCOOP 
ha realizzato a Gorodishe in Ukraina il 
pr imo centro fr igorifero fatto dall ' I tal ia 
in URSS per la conservazione e commer
cializzazione dei prodott i or tof rut t ico l i . 

L'INTERCOOP 
ha recentemente concluso un contratto 
per la costruzione di tre impianti per la 
produzione di imballaggi in legno la for
nitura dei quali avverrà nell'anno in corso. 

ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI HA PARTECIPATO UN GRUPPO DI MEDIE AZIENDE E DI IMPRESE COOPERATIVE INDUSTRIALI 
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